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1. PERCHÉ UNA GUIDA
ALL’ESTRATTO
DI CONTO CORRENTE

Questa Guida vuole aiutarti a migliorare l’uso del 
conto corrente attraverso una lettura più appro-
fondita del documento che ne sintetizza l’utilizzo 
periodico: il cosiddetto “estratto di conto cor-
rente”.
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2. CHE COSA È L’ESTRATTO DI 
CONTO CORRENTE

L’estratto di conto corrente è il documento con cui 
la Banca ti comunica in dettaglio:

•	 	tutte	le	operazioni	effettuate	sul	tuo	conto	cor-
rente (cfr. sezione dettaglio operazioni);

•	 	la	loro	suddivisione	in	termini	di	entrate	e	uscite	
(cfr. sezione sintesi operazioni);

•	 	il	risultato	finale	del	periodo	(cfr.	sezione	detta-
glio competenze di chiusura).

La frequenza standard di invio è trimestrale: una 
frequenza diversa può essere stabilita e variata 
con	semplicità	-	su	richiesta	–	presso	la	tua	filiale	
(le cadenze di invio attualmente disponibili sono: 
mensile, trimestrale, semestrale e annuale). Ti ri-
cordiamo che la Banca per legge ha il dovere di 
recapitare direttamente al tuo domicilio, almeno 
una volta all’anno, tale documento.

Qualora non dovessi ritenere corretto quanto ri-
portato nell’estratto conto ti ricordiamo che – per 
poter essere accolta e dare luogo alla conseguente 
rettifica	-	in	termini	generali,	ogni	contestazione	
va inoltrata entro 60 giorni dalla ricezione dello 
stesso (in caso di errori od omissioni - per l’impu-
gnazione dell’estratto conto - valgono però anche 
i termini relativi alla prescrizione ordinaria).

Puoi	 inviare	 il	 reclamo	 direttamente	 alla	 tua	 fi-
liale	oppure	all’Ufficio	Reclami	della	Banca	il	cui	
regolamento è esposto e disponibile nei locali del-
la	filiale	dove	potrai	trovare	anche	l’apposita	mo-
dulistica.
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L’Ufficio	Reclami	esaminerà	ogni	 segnalazione	 ri-
cevuta.

Inoltre, anche in relazione all’obbligo sancito 
dall’art.5, comma 1, D. Lgs 4 marzo 2010, n. 28, 
di esperire il procedimento di mediazione prima di 
far ricorso all’autorità giudiziaria, è possibile, ai 
sensi del richiamato art. 5, comma 5, sottoporre le 
controversie che dovessero sorgere dal contratto 
ai seguenti organismi, in funzione della loro spe-
cializzazione	sulla	materia	bancaria	e	finanziaria:

•	 	Arbitro	 Bancario	 Finanziario,	 sistema	 di	 ri-
soluzione delle controversie istituito ai sensi 
dell’art. 128-bis del D.Lgs. 385/93(Testo Unico 
Bancario), secondo le modalità indicate nel-
la “Guida Pratica ABF”, reperibile sul sito web 
www.arbitrobancariofinanziario.it,	 presso	 le	 fi-
liali della Banca oppure sul sito www.mps.it (at-
tivabile solo dal cliente);

•	 	Organismo	 di	 Conciliazione	 Bancaria	 costituito	
dall’Associazione Conciliatore Bancario Finan-
ziario, secondo le modalità operative previste 
nel “Regolamento di procedura per la concilia-
zione”, reperibile sul sito web www.conciliato-
rebancario.it,	presso	le	filiali	della	Banca	oppu-
re sul sito www.mps.it.

Il Procedimento di mediazione potrà essere esperi-
to presso organismi diversi da quelli sopra indicati, 
iscritti nell’apposito Registro presso il Ministero di 
Giustizia, purché precipuamente specializzati in 
materia Bancaria/Finanziaria. Eventuali ulterio-
ri diversi organismi potranno essere aditi purché 
graditi ad entrambe le parti.
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3. INTESTAZIONE

L’intestazione dell’estratto conto riporta i dati di 
riferimento dell’estratto conto stesso e quelli del 
rapporto di conto corrente per il quale è stato pro-
dotto e calcolato.

Ecco le singole voci:

•	 	Estratto conto: indica il numero di conto cor-
rente a cui si riferisce l’estratto conto, la data 
di produzione dello stesso, il periodo temporale 
a cui si riferisce;

•	 	Pag. n/n: Riporta il numero della pagina su nu-
mero di pagine complessive che compongono il 
documento. 

•	 	Conto Corrente: indica	 il	 codice	 identificativo	
azienda composto da caratteri alfanumerici che 



7

indicano	 l’azienda	 il	 suo	codice	Abi	e	 la	filiale	
ove è intrattenuto il rapporto a cui fanno se-
guito nome, cognome e l’indirizzo postale di 
riferimento del cliente. Nel secondo blocco di 
informazioni viene dato evidenza del numero 
del conto corrente, il nominativo a cui è inte-
stato, il codice IBAN (codice di riconoscimento 
internazionale della banca e del conto corren-
te), la tipologia di divisa in cui si esprime ed il 
tipo	 di	 c/c.	Di	 fianco	 viene	 riportato	 il	 codice	
BBAN(codice di riconoscimento nazionale della 
banca e del conto corrente ), mentre nella riga 
sottostante viene riportato il nome e cognome 
dell’intestatario del conto ed il relativo indiriz-
zo postale.

•	 	Riferimenti: indica il nominativo del respon-
sabile della Filiale, l’indirizzo completo della 
dipendenza, i riferimenti telefonici della stes-
sa Filiale, del servizio clienti e del sito Internet 
della Banca.
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4. RIEPILOGO CONTO CORRENTE

Nella parte sintetica della sezione viene riportato 
il riepilogo dei movimenti di denaro, registrati nel 
periodo intercorrente fra due estratti conto con-
secutivi, che hanno determinato l’evoluzione dal 
saldo	iniziale	a	quello	finale.

Le voci che vi compaiono sono:

•	 	il	Saldo Iniziale alla data di chiusura del prece-
dente estratto conto;

•	 	il	Totale Entrate	ovvero	il	flusso	di	denaro	che	ha	
alimentato il conto;

•	 	il	Totale Uscite	ovvero	il	flusso	di	denaro	che	è	
stato tolto dal conto;

•	 	il	 Saldo Finale alla data di produzione dell’e-
stratto conto (quella che si trova nell’intesta-
zione e che viene riportata chiaramente anche 
nel titolo del paragrafo) ottenuto dalla somma 
algebrica degli importi: saldo iniziale + entrate 
nel periodo — uscite nel periodo.
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5. SINTESI OPERAZIONI

Nella sezione Sintesi Operazioni vengono eviden-
ziate, invece, le singole voci, aggregate per tipo-
logia, che compongono il totale delle Entrate e 
delle Uscite.

Per le ENTRATE sono riportati i seguenti importi:

•	 	Stipendi ed emolumenti vari: accrediti effettua-
ti sul conto corrente per buste paga, pensioni;

•	  Versamenti propri: versamenti sul conto corren-
te tramite contanti, giroconti, assegni effettuati 
da	sportello	di	filiale	o	sportelli	automatici	(ATM	
Evoluti);

•	 	Disposizioni da terzi: versamenti da terze parti 
effettuati sul tuo conto corrente tramite boni-
fici,	 acconti	 da	 gestioni	 patrimoniali,	 finanzia-
menti;

•	  Entrate per operazioni in titoli: accrediti deri-
vanti - in generale - da vendite/rimborso titoli 
e/o fondi comuni;

•	  Cedole e dividendi: accrediti derivanti in gene-
rale dal pagamento di cedole e dividendi;

•	  Interessi: accrediti derivanti dal pagamento da 
parte della Banca degli interessi creditori matu-
rati sulle somme in giacenza sul conto corrente;
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•	  Altre entrate: accrediti di varie tipologie non 
incluse nelle precedenti categorie (ad es.: ac-
crediti per rimborsi imposte, giroconti da altre 
banche, accredito prestazioni Polizze Vita).

Per le USCITE sono invece riportati i seguenti im-
porti:

•	 	Assegni: assegni emessi a valere su questo conto 
corrente;

•	 	Prelievi contante e bancomat: contante prele-
vato	da	sportello	di	filiale	o	sportelli	automatici	
(ATM);

•	  POS: operazioni di pagamento che hai effettua-
to presso esercenti tramite ,POS, Pagobancomat 
(sia su nostri POS che su quelli di altre banche);

•	  Carte di Credito: pagamenti che hai effettuato 
mediante carta di credito;

•  Uscite per operazioni in titoli: pagamenti effet-
tuati per acquisto titoli, diritti, opzioni, fondi 
comuni, sottoscrizione di aumenti di capitale. 
Include anche le commissioni e le spese per ope-
razioni in titoli e le spese per la gestione e am-
ministrazione della custodia titoli;

•	 	Utenze: bollette che hai pagato con addebito in 
conto corrente (energia elettrica, gas, telefono, 
utenze diverse);

•	 	Polizze Assicurative: pagamenti relativi a premi 
di assicurazioni (ad esempio polizze vita opera-
zione salute);

•	  Imposte e tasse: pagamenti relativi a imposte e 
tasse (ad es.: pagamenti di cartelle esattoria-
li o di deleghe F24, imposta sostitutiva D. Lgs 
461/97 ovvero pagamento dell’imposta sosti-
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tutiva su plusvalenze titoli, imposta di bollo su 
estratto conto o su deposito titoli in base alla 
normativa vigente tempo per tempo);

•	 	Uscite e pagamenti diversi: pagamenti derivanti 
da varie tipologie non previste dalle precedenti 
categorie (ad es.: pagamento rata mutuo, costo 
libretto assegni, pagamento di rate per prestiti 
personali, pagamento pedaggi autostradali, ad-
debiti per acquisto, caricamento ed estinzione 
carta prepagata).
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6. DETTAGLIO OPERAZIONI

In questa sezione ti vengono ricapitolati i movi-
menti (ovvero le operazioni) registrati sul conto 
corrente per il periodo di riferimento e validità 
dell’estratto conto – dal meno recente al più re-
cente.

Puoi utilizzare questa sezione per esaminare quali 
operazioni hanno alimentato le voci di sintesi delle 
“Entrate” o “Uscite” che sono state evidenziate 
nella sezione precedente.

Essa si articola su cinque colonne:

•	 	Data: indica la data in cui è stata contabilizzata 
l’operazione;

•	 	Valuta: indica la data a partire dalla quale ini-
ziano a decorrere gli interessi (ad es.: iniziano 
a decorrere gli interessi a tuo favore sull’im-
porto dell’operazione se questa ha aumentato 
la giacenza sul conto corrente oppure inizia il 
conteggio degli interessi a favore della Banca 
sull’importo dell’operazione, se questa ha reso 
negativa la giacenza del conto corrente);

•	 	Descrizione Operazioni: fornisce una descrizio-
ne estesa delle singole operazioni effettuate, 
attraverso una serie di indicazioni utili (ad es.: 
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ora dell’operazione, esercente presso il quale è 
stata	effettuata,	nome	del	beneficiario	di	un	bo-
nifico,	ecc.	ecc.);

•	 	Uscite: indica l’importo delle operazioni che 
hanno tolto denaro dal conto corrente (ad es.: 
le spese addebitate tramite carta di credito, una 
disposizione a favore di un altro conto oppure un 
prelievo allo sportello automatico ATM);

•	 	Entrate: indica l’importo delle operazioni che 
hanno apportato somme di denaro sul conto cor-
rente (ad es.: l’accredito emolumenti - stipendi 
e	pensioni	-	oppure	la	ricezione	di	un	bonifico	da	
parte di un altro conto corrente).
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7. DISPOSIZIONI DI PAGAMENTO SU 
CONTO CORRENTE

La sezione riepiloga le disposizioni di pagamento 
permanenti con addebito in c/c disposte dal clien-
te a valere sul conto corrente. Si compone di nr. 
2 colonne :

•	 	Pagamenti: che riporta l’indicazione del credi-
tore/beneficiario	del	pagamento	effettuato;

•	 	Coordinate: che	 riporta	 il	 codice	 identificativo	
del	creditore/beneficiario.

Questa sezione non sarà valorizzata nel caso in 
cui, nel periodo di riferimento dell’estratto conto, 
non	si	sia	verificata	tale	condizione.
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8. SINTESI COMPETENZE
DI CHIUSURA

In questa sezione si riassume il saldo tra gli inte-
ressi a credito a favore del cliente al netto del-
la ritenuta e gli interessi a debito (a favore della 
banca), le spese di tenuta conto, l’eventuale cor-
rispettivo sull’accordato e l’eventuale commissio-
ne istruttoria veloce denominata “Civ”. 
In altre parole, è il prospetto in base al quale è 
possibile	verificare	quanti	euro	hanno	generato	le	
giacenze in conto corrente (o quanto speso per le 
eventuali giacenze passive), dopo aver pagato le 
spese	 del	 conto	 corrente	 (sia	 fisse,	 indipendenti	
dal numero di movimenti, che variabili, dipen-
denti dal numero di volte che una certa voce di 
spesa è stata registrata nel periodo). Tale importo 
ti verrà accreditato (se positivo) o addebitato (se 
negativo) nel successivo estratto conto.

La sezione si compone di tre colonne:

•	 	Descrizione: riporta gli Interessi netti a credi-
to; gli Interessi a debito; la Commissione “corri-
spettivo sull’accordato”; la Commissione istrut-
toria veloce (Civ) le Spese e il Totale (ovvero la 
somma dei valori delle colonne “a debito” ed 
“a credito”) e lo sbilancio competenze a Vostro 
Debito o Credito;

•	 	A debito: vengono sommati gli importi delle 
spese, voce “Spese” della sezione dettaglio 
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competenze di chiusura (v. punto 9), degli in-
teressi a debito voce “Interessi a debito” del-
la sezione dettaglio competenze di chiusura 
(v.punto 9) e delle commissioni corrispettivo 
sull’accordato voce “Corrispettivo dell’accor-
dato” della sezione dettaglio competenze di 
chiusura (v. punto 9);

•	 	A credito: vengono sommati gli importi netti 
degli interessi a tuo favore (voce “Interessi a 
credito”) della sezione dettaglio competenze di 
chiusura (v. punto 9).

Nello spazio sottostante alle righe indicate, la 
voce “Sbilancio competenze a vostro credito/de-
bito”, riporta la somma algebrica dei valori a cre-
dito e a debito. Nell’elenco movimenti del pros-
simo estratto conto che riceverai, troverai l’im-
porto dello sbilancio alla voce “Interessi” nella 
sezione “Entrate” del capitolo “Riepilogo della 
situazione alla data”, se l’importo è positivo; op-
pure alla voce “Uscite e pagamenti diversi” nella 
sezione Uscite dello stesso capitolo se la voce è 
negativa.
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9. DETTAGLIO COMPETENZE
DI CHIUSURA

Questa sezione riepiloga le operazioni illustrate 
in dettaglio nelle sezioni precedenti, conteggian-
do gli eventuali interessi attivi (chiamati anche 
“a credito”, ovvero a tuo favore) maturati sulle 
giacenze in essere, sui quali viene effettuata la 
trattenuta	fiscale	o	gli	eventuali	 interessi	passivi	
(chiamati anche “ a debito”, ovvero a favore della 
Banca) e l’eventuale corrispettivo sull’accorda-
to e/o la Commissione istruttoria veloce, dovute 
quando sul conto esistono delle aperture di cre-
dito oppure presenta un saldo negativo o quando 
l’affidamento	è	stato	utilizzato	oltre	l’importo	ac-
cordato.

In questa sezione vengono riportate le principali 
“condizioni” – di tasso e di costo - che regolano il 
tuo rapporto, utili per il conteggio delle compe-
tenze.

Gli elementi per il conteggio delle competenze 
sono articolati in quattro parti:
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•	 	Interessi a credito: nella prima colonna è ripor-
tata la decorrenza, ovvero la data a partire dal-
la quale la Banca applica il tasso di interesse 
creditore (ovvero a tuo favore), il cui valore, 
espresso in termini percentuali, è indicato nella 
seconda colonna. Il tasso creditore può variare 
nel corso del periodo di riferimento dell’estrat-
to conto. La terza colonna riporta invece i cosid-
detti “ numeri ”: il dato riportato nell’estratto 
conto	è	la	cifra	finale	che	servirà	come	base	per	
il calcolo degli interessi di competenza che ti 
verranno corrisposti. Per ottenere i “numeri”, la 
Banca utilizza il metodo di calcolo denominato 
“scalare”	(cfr.	approfondimento	fine	paragrafo),	
ovvero ordina i movimenti in base alla loro va-
luta.	La	quarta	colonna	è	infine	dedicata	al	con-
teggio degli interessi veri e propri, espressi cioè 
in euro. Per ottenerli, occorre moltiplicare il 
totale dei “numeri” per il tasso di interesse cre-
ditore (espresso in termini percentuali) in vigore 
alla data e dividere il prodotto per l’anno civile 
(365 giorni). Ovvero: numeri x tasso credito: 365 
= interessi a credito.

•	  Interessi a debito: questa parte riguarda gli in-
teressi passivi (ovvero a favore della Banca) ge-
nerati dal saldo di conto corrente, quando que-
sto è stato di segno negativo. Anche in questo 
caso, le prime due colonne indicano la data di 
decorrenza ed il tasso (a debito) che ti applica 
la Banca, espresso in percentuale. Anche il tasso 
debitore può variare nel corso del periodo di ri-
ferimento dell’estratto conto secondo un crite-
rio	di	informazione	preventiva	fissato	per	legge.	

  La terza colonna riguarda il conteggio dei co-
siddetti “numeri” Per ottenere i “numeri ”, la 
Banca utilizza il metodo di calcolo denominato 
“scalare”	(cfr.	approfondimento	fine	paragrafo),	
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ovvero ordina i movimenti in base alla loro va-
luta. La quarta colonna è dedicata al conteg-
gio degli interessi veri e propri, espressi cioè in 
euro. Questa sezione non è valorizzata quando, 
nel	periodo	di	riferimento,	non	si	sono	verificati	
saldi negativi.

•	  Corrispettivo sull’accordato: il terzo blocco ri-
porta il calcolo del “ corrispettivo sull’accorda-
to”: nel caso in cui sul conto corrente esista-
no delle aperture di credito, viene applicato 
un corrispettivo sull’accordato, che si ottiene 
moltiplicando	 l’importo	 dell’affidamento	 per	
l’aliquota percentuale indicata nella seconda 
colonna e per i giorni di calendario compresi nel 
trimestre rapportando il risultato ottenuto al 
trimestre civile.

  Un semplice esempio potrà chiarire il concreto 
funzionamento di applicazione del corrispettivo 
in questione.

Qualora	venga	superato	l’affidamento	previsto	dal	
conto	corrente	(extrafido)	o	si	verifica	una	passivi-
tà	del	saldo	di	un	conto	non	affidato	in	tale	sezio-
ne verrà data evidenza anche della commissione 
istruttoria veloce denominata “Civ”:

•	  Commissione di istruttoria veloce per rapporti 
affidati

Nel	caso	di	“sconfinamento”	(“extra-fido”),	ferma	
la piena discrezionalità della Banca nella relativa 
autorizzazione, è dovuta alla Banca una “commis-
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sione	di	istruttoria	veloce	per	rapporti	affidati”	il	
cui ammontare sarà pari alla misura indicata fra le 
condizioni economiche. 
Tale	 commissione	 é	 determinata	 in	misura	 fissa,	
espressa in valore assoluto e commisurata ai costi 
che la Banca mediamente sostiene per l’attività 
d’istruttoria comunque necessaria per valutare 
correttamente	 la	concessione	dello	 sconfinamen-
to, ferma la piena discrezionalità della Banca nella 
relativa decisione. In conformità alle procedure or-
ganizzative della Banca, la commissione è percepi-
ta per ogni attività istruttoria effettuata per la va-
lutazione	della	 concessione	dello	 sconfinamento,	
anche se ulteriore rispetto ad altri in precedenza 
accordati;	a	fronte	di	più	sconfinamenti	nella	stes-
sa giornata viene applicata una sola commissione 
con	 riferimento	 al	 saldo	 finale.	 Resta	 fermo	 che	
la commissione non è dovuta alla ricorrenza delle 
esenzioni previste dalla vigente normativa1, appli-
cate dalla Banca a tutti i clienti.

1	 	Non	si	applica	in	presenza	di	sconfinamenti	pari	o	inferiori	a	€	500,00	
aventi durata non superiore a 7 giorni consecutivi; tale esenzione 
opera	per	 un	 solo	 sconfinamento	 avente	questi	 presupposti	 in	 ogni	
trimestre solare.
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Un semplice esempio potrà chiarire il concreto 
funzionamento della c.d. “commissione di istrut-
toria veloce”
Affidamento	€	2.000	concesso	ad	una	persona	fisi-
ca - consumatore

Il 2/7/2012
e fino al 07/07/2012
utilizzo € 3.000,00

(sconfinamento di € 1.000,00)

Il 20/07/2012
e fino al 01/8/2012
utilizzo € 4.500,00 

(sconfinamento di € 2.500,00)

Totale addebitato
nella liquidazione trimestrale

del 30/09/2012

Commissione
istruttoria veloce

e 50,00

Commissione
istruttoria veloce

e 50,00

Commissione
istruttoria veloce

e 100,00

Il 1/7/2012
e fino al 07/07/2012
utilizzo € 2.500,00 

(sconfinamento di € 500,00).

Il 20/07/2012
e fino 26/7/2012

utilizzo € 2.500,00 
(sconfinamento di € 500,00)

Totale addebitato nella 
liquidazione trimestrale del 

30/09/2012

Commissione istruttoria 
veloce € 0,00

Per effetto della franchigia 
ex lege2

Commissione istruttoria 
veloce € 50,00

(per il secondo 
sconfinamento	nell’arco	

del trimestre non opera la 
franchigia ex lege)

Commissione istruttoria 
veloce € 50,00

•	  Commissione di istruttoria veloce per rapporti 
non	affidati

Nel	caso	di	“sconfinamento”	(“extra-fido”),	ferma	
la piena discrezionalità della Banca nella relativa 
autorizzazione, è dovuta alla Banca una “commis-
sione	di	istruttoria	veloce	per	rapporti	affidati”	il	
cui ammontare sarà pari alla misura indicata fra le 
condizioni economiche.

Tale	 commissione	 è	 determinata	 in	misura	 fissa,	
espressa in valore assoluto e commisurata ai costi 

2	 	Non	si	applica	in	presenza	di	sconfinamenti	pari	o	inferiori	a	€	500,00	
aventi durata non superiore a 7 giorni consecutivi; tale esenzione 
opera	per	 un	 solo	 sconfinamento	 avente	questi	 presupposti	 in	 ogni	
trimestre solare.
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che la Banca mediamente sostiene per l’attività 
d’istruttoria comunque necessaria per valutare 
correttamente	 la	concessione	dello	 sconfinamen-
to, ferma la piena discrezionalità della Banca nella 
relativa decisione. In conformità alle procedure or-
ganizzative della Banca, la commissione è percepi-
ta per ogni attività istruttoria effettuata per la va-
lutazione	della	 concessione	dello	 sconfinamento,	
anche se ulteriore rispetto ad altri in precedenza 
accordati;	a	fronte	di	più	sconfinamenti	nella	stes-
sa giornata viene applicata una sola commissione 
con	 riferimento	 al	 saldo	 finale.	 Resta	 fermo	 che	
la commissione non è dovuta alla ricorrenza delle 
esenzioni previste dalla vigente normativa, appli-
cate dalla Banca a tutti i clienti. 

Un semplice esempio potrà chiarire il concreto 
funzionamento della c.d. “commissione di istrut-
toria veloce” (gli esempi si riferiscono a persone 
fisiche	–	consumatori)

Il 1/7/2012
e fino al 07/7/2012 

sconfinamento di € 600,00 

Il 01/8/2012
e fino al 30/9/2012 

sconfinamento di € 500,00

Totale addebitato nella 
liquidazione trimestrale del 

30/09/2012

Commissione istruttoria 
veloce € 50,00

Commissione istruttoria 
veloce € 50,00

Commissione istruttoria 
veloce € 100,00

Il 1/7/2012
e fino al 07/7/2012

sconfinamento di € 500,00

Il 01/8/2012 e fino al 
30/9/2012

sconfinamento di € 0,00

Totale addebitato nella 
liquidazione trimestrale del 

30/09/2012

Commissione istruttoria 
veloce € 0,00

Per effetto della franchigia 
ex lege3

Commissione istruttoria 
veloce € 0,00

Commissione istruttoria 
veloce € 00,00

3	 	Non	si	applica	in	presenza	di	sconfinamenti	pari	o	inferiori	a	€	500,00	
aventi durata non superiore a 7 giorni consecutivi; tale esenzione 
opera	per	 un	 solo	 sconfinamento	 avente	questi	 presupposti	 in	 ogni	
trimestre solare.
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La sezione non sarà valorizzata nel caso in cui, nel 
periodo di riferimento dell’estratto conto, non si 
sia	verificata	tale	condizione.

•	  Spese: quest’ultimo blocco è dedicato al calcolo 
delle	spese	di	utilizzo	del	conto	(fisse	e	variabi-
li). La sezione si compone di quattro colonne, in 
cui sono riportate:

 -  DESCRIZIONE: la descrizione della voce di spe-
sa (senza denominazione); a sua volta, questa 
può essere aperta in “sottotipologie” indicate 
con egual caratteri preceduti però da tratti-
no;

 -  N.: il numero di volte che la voce di spesa è 
stata registrata nel periodo di riferimento 
dell’estratto conto. Questa colonna appare 
valorizzata se la tipologia di spesa è applicata 
in base ad un costo unitario;

 -  A EURO: il costo unitario espresso in euro della 
voce di spesa; questa viene addebitata solo nei 
casi in cui vi sia stata almeno una registrazione 
durante il periodo di riferimento dell’estratto 
conto. Essa non viene valorizzata per quelle 
voci di spesa “variabili” (ad es. affrancatura 
buste);

 -  IMPORTO: il valore complessivo delle singole 
voci di spesa. L’ultima cifra di questa colonna 
riporta la somma di tutti i valori delle cifre so-
prastanti ed è preceduta dalla denominazione 
“Totale”.

Ci teniamo ad evidenziare come le tipologie di 
voci di spesa che appaiono nell’estratto conto 
possano variare da estratto ad estratto, in fun-
zione del tipo di operazioni avvenute nel periodo 
considerato.
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Valuta Saldi per valuta Giorni Numeri debitori Numeri creditori

01/04/06 -840.000 1 -840.000

02/04/06 3.400.000 2 +68.000

04/04/06 -1.950.000 2 -39.250

06/04/06 887.000 0

Saldo	finale 887.000 -45.650 +68.000

Ordine cronologico
dei saldi per valuta

Giorni che intercorro-
no tra una data valuta 
e quella successiva a

Numeri debitori e 
creditori, ottenuti 

come prodotto tra i 
singoli saldi per i giorni 

diviso 100

Metodo di calcolo Scalare

Ha lo scopo di disporre in ordine cronologico di 
valuta le diverse giacenze giornaliere generate 
sommando al “saldo iniziale” i movimenti “avere” 
ed i movimenti “dare”. Dopodiché, tali saldi, che 
potranno avere segno negativo o positivo, vengo-
no moltiplicati per i giorni per i quali il conto ha 
avuto quel tipo di saldo e divisi per 100. La somma 
dei prodotti di segno negativo genera i cosiddetti 
“numeri debitori”, mentre la somma dei prodotti 
di segno positivo genera i cosiddetti “numeri cre-
ditori”.
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10. PUBBLICITÀ

Questa sezione è utilizzata per riportare messaggi 
pubblicitari	con	finalità	promozionali	su	prodotti	e	
servizi commercializzati dalla banca: ulteriori in-
formazioni possono essere richieste direttamente 
in	filiale	oppure	visitando	il	sito	internet.

   Pubblicità
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11. NOVITÀ E AVVISI

In questa sezione vengono riportate notizie ed av-
visi	 relativi	 alla	modifica	 dell’operatività	 di	 pro-
dotti o servizi (ad.es carte bancomat, polizze assi-
curative) collegati al conto corrente:

   Novità e Avvisi

Modifica prodotti Axa Mps collegati al conto corrente
Gentile cliente,
con riferimentio a quanto previsto dal contratto del Conto Mio Identykit di cui è titolare, Le comuni-
chiamo che non saranno più commercializzate le polizze AXA MPS Patrimonio Sicuro e AXA MPS 
Casa Sicura, il cui possesso dà diritto allo sconto mensile di euro 1,00 sul canone (cfr: sezione 
Condizioni generali ed economiche del Prodotto - Tabella B, 3ª categoria - Prodotti non ricompresi 
in Mio Identykit, del contratto da Lei sottoscritto).

Alla luce delle originarie previsioni contrattuali, Le comunichiamo che avrà la possibilità di usufruire 
della stessa agevolazione con il possesso della nuova polizza multi garanzia AXA MPS Mia Prote-
zione (www.mps.it - sezione famiglie - protezione).

Qualora Lei possieda già una polizza AXA MPS Patrimonio Sicuro o AXA MPS Casa Sicura, conti-
nuerà ad usufruire del previsto sconto sul canone mensile, fino ad estinzione della polizza stessa.

Per ulteriori informazioni La invitiamo a rivolgersi ai Suoi abituali interlocutori.
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   Avvertenze

Gentile cliente,
l’addebito dell’imposta di bollo dovuta per il primo semestre del corrente anno, rendicontata con il 
prossimo estratto conto, deve intendersi non definitivo. La Banca procederà, pertanto, al relativo 
conguaglio una volta che le procedure saranno state adeguate in base alle disposizioni contenute 
nel Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24/5/2012, di attuazione della norma-
tiva introdotta dal D.L. 201/2011.

Si rammenta che, ai sensi del T.U. delle legge in materia bancaria e creditizia Decreto Legisl. 
1/9/93 n. 385, inerente alle norme per la trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e 
finanziari, in mancanza di opposizione scritta da parte del cliente, gli estratti conto si intendono 
approvati trascorsi 60 giorni dal ricevimento degli stessi.

Recupero spese per comunicazioni: La Banca procede al recupero delle spese postali sostenu-
te per l’invio delle comunicazioni secondo le modalità indicate in contratto. Le comunicazioni pre-
viste ai sensi di legge trasmesse con strumenti di comunicazione telematica sono esenti da spese.

Avvertenze per i consumatori: si informa che sono a disposizione nei locali della Banca le Guide 
di Banca d’Italia sui contratti di conto corrente offerti al consumatore.

La Banca aderisce all’impegno del Consorzio PattiChiari denominato “Cambio conto - come cam-
biare il conto corrente”, per ogni informazione si invita a consultare il sito www.pattichiari.it o 
rivolgersi in filiale.

La Banca aderisce, per la risoluzione stragiudiziale delle controversie, all’Arbitro Bancario Finan-
ziario: si invita a consultare il filiale l’apposita Guida.

12. AVVERTENZE

In questa sezione sono riportate alla tua attenzio-
ne alcune “avvertenze” di carattere generale e/o 
particolare che possono cambiare tempo per tem-
po a seconda della necessità:
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ACU Associazione Consumatori Utenti
Via Padre Luigi Monti, 20/c – 20162 Milano
Tel. 02 6615411 – Fax 02 6425293
E-mail: associazione@associazioneacu.org
Sito web: www.associazioneacu.org

ADICONSUM
Associazione Difesa Consumatori e Ambiente
Viale degli Ammiragli, 91 – 00136 Roma
Tel. 06 4417021 – Fax 06 44170230
E-mail: comunicazioni@adiconsum.it 
Sito web: www.adiconsum.it

ADOC
Associazione per la Difesa e l’Orientamento
dei Consumatori
Via Tor Fiorenza, 35 – 00199 Roma
Tel. 06 86398975 – Fax 06 86329611
E-mail: info@adoc.org
Sito web: www.adoc.org

ASSOCONSUM
Via Lombardia, 30 – 00187 Roma
Tel. 06 42009318 – Fax 06 42009322
E-mail: info@asso-consum.it
Sito web: www.asso-consum.it

ASSOUTENTI
Associazione Nazionale Utenti Servizi Pubblici
Vicolo Orbitelli, 10 – 00186 Roma
Tel. 06 6833617 – Fax 06 6867434
E-mail: segreteria@assoutenti.it
Sito web: www.assoutenti.it

CASA DEL CONSUMATORE
Libera Associazione Nazionale a Difesa
del Consumatore
Via Privata Bobbio, 6 – 20144 Milano
Tel. 02 76316809 – Fax 02 76392450
E-mail: info@casadelconsumatore.it
Sito web: www.casadelconsumatore.it

CITTADINANZATTIVA
Via Flaminia, 53 – 00196 Roma
Tel. 06 367181 – Fax 06 36718333
E-mail:mail@cittadinanzattiva.it
Sito web:www.cittadinanzattiva.it
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CODICI ONLUS
Centro per i Diritti del Cittadino
Viale Marconi, 94 – 00146 Roma
Tel. 06 55301808 – Fax 06 55307081
E-mail: segreteria_nazionale@codici.org
Sito web: www.codici.org

CONFCONSUMATORI
Via Mazzini, 43 – 43121 Parma
Tel. 0521 231846 – Fax 0521 285217
E-mail: segreteria@confconsumatori.it
Sito web: www.confconsumatori.it

FEDERCONSUMATORI
Federazione Nazionale Consumatori e Utenti
Via Palestro, 11 – 00185 Roma
Tel. 06 42020759 – Fax 06 47424809
E-mail: federconsumatori@federconsumatori.it
Sito web: www.federconsumatori.it

LEGA CONSUMATORI
Via Orchidee, 4/a – 20147 Milano
Tel. 02 48303659 – Fax 02 48302611
E-mail: atupertu@legaconsumatori.it
Sito web: www.legaconsumatori.it

MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO
Via Q. Sella, 41 00187 Roma
Tel. 06 4881891 – Fax 06 42013163
E-mail: info@mdc.it
Sito web: www.mdc.it

UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI
Via Caio Duilio, 13 – 00192 Roma
Tel. 06 3269531 – Fax 06 3234616
E-mail: info@consumatori.it
Sito web: www.consumatori.it
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